Radio 1

Luis: Mi nombre es Luis Calderon. Soy un habitante de la vereda la Honda, vocero, vocero comunitario. Hemos estado en esta concentración fue debido al afectación que ha hecho una multinacional en nuestro municipio y en el departamento, y principalmente en la vereda donde nosotros laboramos como campesinos. 

Campesino Oporapa: No podemos permitir que esta gente se va ad apropiar de lo que es de nosotros. Tenemos que mirar que eso no perjudica a todas las comunidades ribereña del Rio Magdalena entonces por lo tanto no podemos estar callado tenemos que pronunciando los pueblos para que esta gente no venga acabar lo que es de nosotros. Si nosotros permitimos que esta gente sigua viniendo pues será que no puede destruir lo que con tanto esfuerzo hemos conservado y tenemos para el futuro de nuestros hijos, y no estamos de acuerdo. Muchas gracias.

Luis: Con questo tipo di proteste e manifestazioni stiamo facendo in modo che il governo e l’opinione pubblica si rendano conto, visto che il governo tiene tutto sotto silenzio e non vuole che si sappia, che un progetto energetico di dimensioni grandi come quelle de El Quimbo, che è uno dei più grandi della Colombia, faccia tanti danni e desplaze/ sfolli/cacci tante persone. Quindi noi con questo tipo di manifestazione vogliamo (non c’è verbo) per prima cosa rendere consapevole l’opinione pubblica sia a livello nazionale che internazionale.

Chucho: Sono molto contento di contare in questo momento  sull’unità e la fratellanza dei popoli indigeni, delle comunità contadine e dei pescatori. Tutte coinvolti e tutti insieme per la stessa causa, per la difesa e la liberazione della nostra madre terra. Cosa può essere più caro (gradevole) ad un cittadino che la madre terra e cosa può essere motivo più valido di lotta, di dedizione e di sacrificio che il futuro della sua discendenza?  
Megafono 1 alias “Pippo”: Compagni il motivo che ci riunisce è la difesa dei nostri territori contro le multinazionali e i progetti minerari-energetici, contro le monocolture che stanno invadendo i nostri territori a discapito della nostra produzione alimentare mentre noi saremo cacciati dai nostri territori. Per questo oggi vi invitiamo a questa grande manifestazione pacifica per dire al governo che non siamo d’accordo con la politica che questo promuove per lo sviluppo.

Jennifer: Non lasciare che le multinazionali entrino, per noi questo è chiaro, per questo il primo punto d’accordo del movimento è il ritiro delle multinazionali dai nostri territori come Emerald Energy, Emgesa, Enel, Hydro-China o in generale le multinazionali petrolifere. E per noi questo è un punto chiave. Il secondo ha a che vedere con il caso di Asoquimbo, ossia l’indinnizzazione e la riparazione dei danni che già sono stati causati solo con l’idea di costruire il progetto della diga nel centro del Dipartimento del Huila. Il terzo è che si chiariscano quali sono i risultati delle indagini che sono state aperte dalle istituzioni statali circa l’impatto socio-ambientale del progetto. Ed infine nessun attore armato nei nostri territori, ovvero né esercito, né basi militari, né guerriglia. Questo è un punto chiave ed è quanto deve essere chiaro a tutti.

Radio 2
Indigeno Minga: Quello che si sta facendo è una “minga”, e quando si parla di “minga” ciò che si intende è “fare un lavoro collettivo”.

Megafono 2 alias “Pappo”: Siamo di fronte ad una diga costruita venti anni fa. E precisamente fu costruito per fornire energia al nostro dipartimento. Oggi ne sono proprietari gli stessi che pretendono costruire la centrale idroelettrica de “El Quimbo”. Sono gli stessi che vogliono costruire altre cinque dighe a monte de “El Quimbo”. Però la resistenza sociale e la resistenza indigena reclameranno sempre i propri diritti ed esigeranno la liberazione della madre terra, come voi l’avete chiamata oggi. Questa è una “minga per la liberazione della madre terra e la riappropriazione del fiume Magdalena. Non vogliamo che il nostro massiccio colombiano venga ulteriormente sfruttato.

Coro donnone: “Hay que ver las cosas que pasan, hay que ver las vueltas que dan. Un governo que camina para alante y un governo que camina para atrás!”
Megafono 3 alias “Proppo”: Un’arma e una uniforme non vi autorizzano ad eseguire ciecamente un ordine. Anche voi siete esseri umani, anche voi respirate aria, anche voi bevete acqua e anche voi siete figli di questa terra che ci ha dato la vita e che alla fine dei nostri giorni accoglierà e darà riposo alle nostre ossa. Per questo vi invitiamo a non farvi utilizzare in maniera cieca da questa casta al governo che illegittimamente ostenta il proprio potere. Viva la gloriosa protesta indigena! Viva la difesa del fiume madre, il fiume Magdalena! Viva la difesa della madre terra! Abbasso i megaprogetti!  
